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REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO: 
IMPORTANZA E NECESSITÀ DI AGGIORNAMENTO CONTINUO 

 
Il Garante della Privacy ha più volte evidenziato l’importanza della redazione e del continuo 
aggiornamento del Registro delle attività di Trattamento (art.30 del Regolamento UE 679/2016) che, 
come sottolineato dal considerando 82, costituisce uno strumento in grado di favorire 
la cooperazione con l’autorità di controllo e facilitare la sua supervisione. 
Il Registro rappresenta una “mappatura” dei trattamenti posti in essere dalla nostra organizzazione 
in tutte le sue articolazioni: amministrative e sanitarie. La sua essenzialità e dinamicità impongono 
un costante, scrupoloso ed attento aggiornamento capace di fornire, in ogni momento, un quadro 
complessivo delle modalità di gestione delle informazioni qualificate come “dati personali e 
particolari”. 
 
Diventa pertanto prioritario, evidenziare le azioni da compiere nel caso di un nuovo trattamento o 
di qualsiasi modifica e integrazione ai trattamenti esistenti, che si rendano necessarie in ordine alle 
modalità, finalità, categorie di dati, categorie di interessati. 
 
La Direzione Strategica, i Direttori delle UU.OO., sono tenuti prontamente a comunicare al Titolare 
del Trattamento e al DPO l’esistenza di nuovi trattamenti, o la modifica di quelli già censiti, 
procedendo come segue: 

  

Esempio seguendo lo schema del primo riquadro a sinistra:  
Trattamento: Vaccinazioni – dati anagrafici e relativi alla salute – utenti e personale 
dipendente/collaboratori/liberi professionisti – conservati illimitatamente nell’anagrafe vaccinale e 
temporaneamente presso l’Istituto – Ministero della Salute, Assessorato alla Salute Regione Sicilia 
– software di Poste Italiane. 
 
L’inosservanza degli adempimenti relativi alla redazione, all’aggiornamento ed alla corretta gestione 
del Registro dei trattamenti può causare ingenti sanzioni per l’IRCCS e per i Responsabili. Questo 
non significa che dobbiamo onorare un “obbligo burocratico” ma, come ha detto recentemente il 
Prof. Stanzione (Garante della Privacy), “confondere le garanzie con la burocrazia rischia di farci 
dimenticare che lo Stato di diritto è quello del governo sub lege e non sub homine”. 

Identificazione del trattamento: 
tipologia, natura dei dati, 

individuazione soggetti coinvolti 
nel trattamento, tempi di 

conservazione e destinatari del 
trattamento, software utilizzato

Inoltro email di segnalazione al 
Titolare del Trattamento e al DPO 

con oggetto 
"modifica/integrazione al 
registro dei trattamenti" 

contenente tutti i dati prima 
indicati.

Il Titolare del Trattamento e il 
DPO, verificate le informazioni 

inoltrate, procederanno 
all'integrazione nella sezione di 

riferimento del Registro


